
 

 

La desensibilizzazione è una tecnica comportamentale usata per 

aiutare i cani a superare le loro fobie e ansie.  

Questo processo comporta l'esposizione graduale e controllata 

dell'animale a ciò che teme, in modo da ridurre la reazione di paura 

nel tempo. 

Le fobie nei cani possono variare da paure specifiche, come il timore 

dei rumori forti (come i fuochi d'artificio o i temporali), a timori più 

generalizzati, come la paura degli estranei o delle nuove situazioni.  

Queste paure possono portare a comportamenti come l'abbaiare 

eccessivo, la fuga, l'aggressività o altri comportamenti distruttivi. 

Il processo di desensibilizzazione inizia identificando il livello di 

stimolazione che il cane può tollerare senza mostrare paura o ansia.  

Una volta stabilito questo "soglia di reattività", si espone il cane 

all'oggetto, alla situazione o al suono temuto a un livello basso, 

senza scatenare una reazione negativa.  

Con il tempo, l'esposizione viene aumentata molto gradualmente, 

permettendo al cane di abituarsi lentamente alla fonte della sua 

paura.  

Accanto alla desensibilizzazione, spesso si utilizza anche il 

controcondizionamento, che consiste nel cambiare la risposta 

emotiva del cane all'oggetto temuto associandolo a qualcosa di 

piacevole, come il cibo o il gioco. 

È importante sottolineare che la desensibilizzazione deve essere 

condotta con pazienza e costanza, e che ogni cane progredisce a un 

ritmo diverso.  

In alcuni casi, può essere utile l'aiuto di un professionista 

specializzato in tecniche comportamentali. 



 

 

Inoltre, durante il processo di desensibilizzazione, è cruciale evitare 

di esporre il cane a situazioni che potrebbero innescare una 

reazione di paura completa, in quanto ciò potrebbe rendere il 

processo più difficile e lungo. 

Con il giusto approccio e il supporto, molti cani riescono a superare 

le loro fobie o a gestirle meglio, portando a una migliore qualità 

della vita sia per loro che per i loro proprietari. 

 

Il controcondizionamento nel cane: un metodo efficace per 

modificare comportamenti indesiderati 

Il controcondizionamento è una tecnica comportamentale utilizzata 

frequentemente nella modificazione del comportamento canino, 

specialmente quando si tratta di affrontare paure, fobie o reazioni 

aggressive.  

Questo approccio si basa sulla psicologia del condizionamento 

classico e ha lo scopo di cambiare la risposta emotiva del cane a 

uno stimolo che precedentemente causava una reazione negativa. 

Il processo inizia identificando lo stimolo specifico che provoca la 

reazione indesiderata nel cane.  

Una volta individuato, si procede con la presentazione dello stimolo 

in una maniera tale che non susciti la risposta negativa, spesso a 

una distanza o intensità minori.  

Successivamente, si associa questo stimolo a qualcosa di positivo 

per il cane, come il cibo o le carezze, in modo da creare una nuova 

associazione nella mente dell'animale.  

L'obiettivo è che il cane inizi a collegare lo stimolo che una volta 

temeva o cui reagiva male con il piacere e la ricompensa. 

 



 

 

Una delle chiavi del successo del controcondizionamento è la 

costanza e la gradualità con cui viene somministrato lo stimolo. È 

fondamentale non affrettare il processo e permettere al cane di 

adattarsi al nuovo apprendimento a un ritmo confortevole.  

Inoltre, è importante monitorare attentamente il comportamento 

del cane per assicurarsi che non stia mostrando segni di stress o 

ansia durante le sessioni. 

Il controcondizionamento richiede pazienza e comprensione da 

parte del proprietario o dell'addestratore, ma i risultati possono 

essere estremamente gratificanti.  

 

Con l'uso corretto di questa tecnica, è possibile aiutare i cani a 

superare paure e comportamenti aggressivi, migliorando 

significativamente la loro qualità di vita e quella dei loro proprietari. 

 
 


